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NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO 

Art 1. Ente Aggiudicatore e settore di appartenenza 

1. Comune di San Vito di Leguzzano (VI), Piazza Marconi n. 7- 36030 San Vito di Leguzzano (VI), P.Iva e C.F. 

00283120244, PEC: sanvitodileguzzano.vi@cert.ip-veneto.net, di seguito definito ñStazione Appaltanteò o ñSAò o 

Ente Aggiudicatario o EA o Committente. 

Art 2. Oggetto dell’appalto, lotti funzionali, categorie e valore 

1. Oggetto principale dellôappalto pubblico sono i lavori, come definiti al comma 1 lett. nn) dellôart. 3 del D. Lgs. 

50/2016 ï  decreto legislativo di seguito anche definito ñCodice appaltiò o semplicemente ñCodiceò ï, per la 

REALIZZAZIONE PISTA CICLABILE SULLA SISNSITRA DEL TORRENTE GIARA ï TRATTO NORD. Dette 

opere sono realizzate nel pieno rispetto del presente capitolato dôoneri e di tutta la restante documentazione 

posta a base di appalto, di cui allôArt 5.  

2. Lôappalto è composto da un unico lotto funzionale, costituito dalle categorie e classifiche di prestazione di 

seguito riportate. 

3. Il valore complessivo stimato dellôappalto, posto a base di gara, ¯ di complessivi Euro 60.250,00 

(quarantanovemila/00), IVA esclusa, suddivisi nelle categorie e composti come segue: 

- OG3       ú60.250,00; 

4. Il contratto sarà stipulato a corpo e a misura. 

DISCIPLINA CONTRATTUALE 

Art 3. Contratto d’appalto 

1. Divenuta efficace lôaggiudicazione, ¯ stipulato, entro un termine massimo di venti giorni, salvo diversa 

pattuizione tra le parti, il contratto di appalto, secondo lo schema reperibile tra la documentazione di gara.  

Il contratto di cui sopra non pu¸ essere comunque stipulato, ai sensi dellôart. 32 ï comma 9 ï del Codice appalti, nei 
trentacinque giorni successivi alla data di trasmissione del provvedimento di aggiudicazione ai concorrenti ammessi 
in gara. 

2. Il termine dilatorio di cui al secondo capoverso del comma 1, non è applicato nel caso in cui per la 

partecipazione alla procedura di appalto sia stata presentata unôunica offerta valida o, pur essendo state 

presentate più offerte, in gara ne sia stata ammessa solamente una. 

3. Il contratto di appalto è stipulato, con clausola di registrazione - presso lôagenzia delle entrate territorialmente 

competente con riferimento alla sede della SA ï solo in caso dôuso, attraverso scrittura privata in formato 

elettronico, sottoscritta digitalmente dalle parti e conservata agli atti della SA mediante archiviazione sostitutiva 

a norma di legge. 

Art 4. Interpretazione dei documenti contrattuali 

1. In caso di discordanza tra i vari elaborati posti a base di gara, vale la soluzione più aderente alle finalità per 

le quali lôappalto ¯ stato progettato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona 

tecnica esecutiva. 
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2. In caso di norme del capitolato dôoneri tra loro non compatibili o apparentemente non compatibili, trovano 

applicazione in primo luogo le norme eccezionali o quelle che fanno eccezione a regole generali, in secondo luogo 

quelle maggiormente conformi alle disposizioni legislative o regolamentari ovvero all'ordinamento giuridico, in terzo 

luogo quelle di maggior dettaglio e infine quelle di carattere ordinario. 

3.  L'interpretazione delle clausole contrattuali, così come delle disposizioni del capitolato speciale d'appalto, è 

fatta tenendo conto delle finalità del contratto e dei risultati ricercati con l'attuazione del progetto approvato; per ogni 

altra evenienza trovano applicazione gli artt. da 1362 a 1369 c.c. 

Art 5. Documenti che fanno parte del contratto 

1. Costituisce parte integrante e sostanziale del contratto dôappalto, al quale viene materialmente allegato, il 

presente Capitolato generale dôoneri. 

2. Fanno altresì parte integrante e sostanziale del contratto, ancorché non materialmente allegati, ma 

sottoscritti dalle parti e conservati agli atti della Stazione Appaltante: 

a. il progetto esecutivo posto a base di appalto; 

b. La proposta economica e tecnica presentate in sede di offerta; 

c. Il Piano di sicurezza; 

d. Il Programma esecutivo delle prestazioni; 

3. Sono contrattualmente vincolanti tutte le leggi e le norme vigenti in materia di contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, in quanto vigenti ed eterointegrative, in particolare: 

e. D. Lgs. 50/2016; 

f. D.P.R. 207/2010, per la parti ancora vigenti 

g. Decreto 19 aprile 2000, n. 145 (Capitolato Generale) per la parte non abrogata e quando non in contrasto con 

quanto indicato nel presente documento. 

Art 6. Stipula del Contratto d’appalto 

1. Il contratto è stipulato mediante scrittura privata in formato elettronico. La sottoscrizione avviene mediante 

apposizione di firma digitale dalle parti ed archiviazione del file sottoscritto mediante conservazione legale sostitutiva.  

2. La sottoscrizione del contratto e dei suoi documenti integrativi da parte dellôappaltatore equivale a 

dichiarazione di perfetta conoscenza e incondizionata accettazione dei contenuti della documentazione posta a base 

di appalto di cui allôArt 5, della legge, dei regolamenti e di tutte le norme vigenti in materia di contratti pubblici che 

regolano il presente appalto. 

3. Con la stipula del contratto, altres³, lô Appaltatore d¨ atto, senza riserva alcuna, della disponibilit¨ dei siti, 

dello stato dei luoghi, delle condizioni pattuite in sede di offerta e di ogni altra circostanza che interessi i lavori e che 

consentono lôimmediata esecuzione del contratto. 

Art 7. Fallimento dell’appaltatore 

1. In caso di fallimento dellôappaltatore la Stazione appaltante si avvale, salvi e senza pregiudizio per ogni altro 

diritto e azione a tutela dei propri interessi, della procedura prevista dallôart. 110 del D. Lgs 50/2066. 
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2. Qualora lôesecutore sia unôassociazione temporanea, in caso di fallimento dellôimpresa mandataria o di una 

impresa mandante trovano applicazione rispettivamente i commi 17 e 18 dellôart. 48 del D. Lgs. 50/2016. 

Art 8. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio 

1. Lôappaltatore, per tutta la durata del contratto e fino allôemissione del certificato di regolare esecuzione dello 

stesso, elegge domicilio presso la sede che da indicarsi in fase di stipula del contratto; a tale domicilio 

sôintendono ritualmente notificate tutte le intimazioni, le assegnazioni di termini e ogni altra comunicazione 

dipendente dal contratto che verranno eseguite mediante posta elettronica certificata (PEC) o telefax ai 

recapiti che, salvo diversa pattuizione, corrisponderanno  agli indirizzi fissati nella domanda di partecipazione 

alla gara dôappalto. 

2. Qualora lôappaltatore non conduca direttamente le prestazioni, deve depositare presso la SA, il mandato 

conferito con atto pubblico a persona idonea, sostituibile su richiesta motivata dellô Ente Aggiudicatario.  

3. Ogni variazione del domicilio di cui al comma 1, o della persona di cui al commi 2, deve essere 

tempestivamente notificata alla Stazione Appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve 

essere accompagnata dal deposito presso la SA del nuovo atto di mandato. 

4. Lôirreperibilit¨ presso il domicilio eletto dellôappaltatore o del suo mandatario, sono causa di immediata 

rescissione contrattuale, ai sensi dellô Art 41. 

Art 9. Norme generali sull’esecuzione delle prestazioni 

1. Nell'esecuzione di tutte le prestazioni oggetto dôappalto, devono essere rispettate tutte le prescrizioni di legge 

e di regolamento in materia di qualità, provenienza e accettazione dei materiali e componenti nonché, per 

quanto concerne la descrizione, i requisiti di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di 

prestazione, tutte le indicazioni contenute o richiamate contrattualmente nei capitolati di appalto e negli 

elaborati progettuali. In ogni caso i beni utilizzati e i servizi resi per lôesecuzione dellôappalto devono essere 

della miglior qualità reperibile sul mercato ed essere conformi alle norme nazionali ed europee a tutela della 

sicurezza in genere. 

2. LôAppaltatore che nel proprio interesse o di sua iniziativa abbia impiegato materiali o sistemi o procedimenti di 

caratteristiche superiori a quelle prescritte nei documenti contrattuali, o eseguito prestazioni aggiuntive o più 

accurate, non ha diritto ad aumento dei prezzi e la contabilità è redatta come se le prestazioni avessero le 

caratteristiche stabilite. 

Art 10.  Convenzioni europee in materia di valuta e termini 

1. Tutti gli atti predisposti dal Committente per ogni valore in cifra assoluta indicano la denominazione in euro e, 

se non diversamente specificato, devono intendersi I.V.A. esclusa. 

2. Tutti i termini di cui al presente capitolato dôoneri, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, 

sono computati in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182. 

TERMINI PER L’ ESECUZIONE 

Art 11.  Direzione Lavori 

1. La Direzione dei lavori è affidata al progettista. I compiti e le responsabilità professionali che le norme vigenti 

attribuiscono alla figura del Direttore dei Lavori (Cfr. linee guida ANAC ñIl Direttore dei lavori: modalit¨ di 



     

 

[Comune di San Vito di Leguzzano (VI) – Realizzazione pista ciclabile sulla 

sinistra del Torrente Giara – Tratto nord. Progetto esecutivo] 

1808_ESE-NORD_L(CSANG)_r0.doc 

[04/2021] 

[Capitolato speciale d’appalto – Norme generali] Pag. 7 di 26 

 

svolgimento delle funzioni di direzione e controllo tecnico, contabile e amministrativo dellôesecuzione del 

contrattoò approvate in data 21/06/2016). 

2. Il Direttore dei Lavori svolge anche la funzione di Coordinatore per la Sicurezza in fase di Esecuzione. 

Art 12. Avvio dell’esecuzione del contratto 

1. Lôesecuzione dellôappalto, di norma, ha avvio con la formale stipula del Contratto.  

2. A discrezione della Stazione appaltante, il contratto può essere, diversamente, sottoposto a formale avvio, 

risultante da apposito verbale, da effettuarsi non oltre 45 giorni decorrenti dalla stipula contrattuale, previa 

convocazione dellôesecutore. 

3. Nel caso di cui al comma 2, se nel giorno fissato e comunicato lôappaltatore non si presenta a ricevere lôavvio 

delle prestazioni, il Direttore dei Lavori incaricato, fissa un nuovo termine perentorio, non inferiore a 5 giorni e 

non superiore a 15; i termini per lôesecuzione decorrono comunque dalla data della prima convocazione. 

Decorso inutilmente il termine di anzidetto è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contratto e 

incamerare la cauzione, ferma restando la possibilità di avvalersi della garanzia prestata al fine del 

risarcimento del danno, senza che ciò possa costituire motivo di pretese o eccezioni di sorta. Qualora sia 

indetta una nuova procedura per lôaffidamento delle medesime prestazioni, lôaggiudicatario ¯ escluso dalla 

partecipazione in quanto lôinadempimento ¯ considerato grave negligenza accertata. 

4. Eô facolt¨ della Stazione appaltante procedere, in via dôurgenza, alla consegna delle prestazioni, anche nelle 

more della stipulazione formale del contratto, ai sensi dellôarticolo 32, comma 8 ultimo periodo, del Codice dei 

contratti; il RdP provvede in via dôurgenza e indica espressamente sul verbale le motivazioni della consegna 

anticipata e le prestazioni da iniziare immediatamente. 

Art 13. Termini temporali per l’esecuzione dei lavori 

1. Dalla data di avvio dellôesecuzione contrattuale, di cui allôarticolo precedente, decorrono i tempi massimi utili 

per la realizzazione delle opere, stabiliti in giorni 60 (sessanta) naturali e consecutivi. 

2. Lôappaltatore si obbliga alla rigorosa ottemperanza dei tempi massimi stabiliti nel presente capitolato per dare 

regolare esecuzione alle prestazioni oggetto di appalto. 

Art 14. Sospensioni e proroghe 

1. Sono vietate sospensioni e proroghe qualora non concordate con la Stazione Appaltante ed 

autorizzate dalla stessa. 

2. La Stazione Appaltante pu¸ motivatamente disporre la sospensione temporanea dellôesecuzione 

del contratto quando: 

a. cause impreviste di forza maggiore oggettivamente eccezionali, indipendenti dalla volontà delle parti, non 

consentano la regolare prosecuzione dellôoggetto contrattuale in quanto ci¸ comprometterebbe le finalit¨ dello 

stesso o il mantenimento delle condizioni economiche pattuite che se non interverrebbe la sospensione 

sarebbero probabilmente compromesse a sfavore di entrambe le parti. 

b. sia stata riscontrata la necessità di procedere alla redazione di una variante in corso di esecuzione; 

c. ragioni di pubblico interesse o necessit¨ richiedano lôimmediata sospensione delle prestazioni appaltate; 
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3. Le sospensioni dovranno avere durata strettamente necessaria per consentire la cessazione delle 

cause determinanti e qualora ci¸ non avvenga, lôAppaltatore avr¨ diritto di diffidare formalmente la SA di 

ripristinare la regolare esecuzione contrattuale entro un tempo massimo di quindici giorni, trascorsi inutilmente 

i quali lo stesso potrà recedere senza indennità. 

4. Qualora il protrarsi giustificato delle sospensioni allôesecuzione del contratto disposte dalla SA, 

superi in totale un quarto della durata contrattuale complessiva o comunque i centottanta giorni, lôAppaltatore 

può recedere dal contratto senza pretesa di indennizzo o di risarcimento di alcun tipo. 

5. Quando allôesercizio del diritto di recesso dellôAppaltatore la Stazione Appaltante, giustificatamente, 

si oppone, lo stesso ha diritto alla rifusione degli eventuali maggiori oneri che dimostrerà aver sostenuto a 

causa del prolungamento della sospensione oltre ai termini suddetti. 

6. In ogni caso e salvo che la sospensione non sia dovuta a cause imputabili allôEsecutore, la sua 

durata non è calcolata nel tempo fissato contrattualmente per il compimento delle prestazioni oggetto di 

appalto. 

7. La SA può concedere formale proroga ai termini temporali del contratto quando: 

a. lôAppaltatore, su esplicita richiesta e con congruo anticipo, la richieda in quanto, per cause ad esso non 

attribuibili, lôoggetto del contratto non possa avere regolare completamento entro i termini pattuiti. In tal caso 

la dilazione del tempo contrattuale dovrà strettamente coincidere con le esigenze riscontrate e la sua 

concessione non pregiudica i diritti spettanti allôEsecutore per lôeventuale imputabilit¨ della maggior durata a 

fatto della SA; 

b. vi sia la necessità, nelle more dei tempi procedurali necessari per lôespletamento di una nuova gara di appalto 

per il rinnovo del contratto, di garantire la continuità delle prestazioni prorogando la durata del contratto giunto 

a scadenza per il periodo strettamente necessario a tal fine e in ogni caso non superiore ad un quinto del 

tempo originario o ai centoventi giorni;  

c. lôAvviso di gara ne preveda espressamente la possibilit¨, secondo precise e dettagliate previsioni esecutive 

che se avverate consentano lôallungamento del contratto per un periodo massimo di un anno; 

8. LôAppaltatore non ha diritto allo scioglimento del contratto n® ad alcuna indennit¨ qualora le 

prestazioni appaltate, per qualsiasi causa non imputabile alla SA, non siano regolarmente ultimate nel termine 

contrattuale e qualunque sia il maggior tempo impiegato. 

9. La sospensione e la proroga decorrono dalla data di notifica del provvedimento allôAppaltatore, da 

parte della Stazione appaltante. 

Art 15. Sanzioni per inadempimento 

1. In fase esecutiva, il mancato rispetto dei termini contrattuali da parte dellô Appaltatore, comporta lôapplicazione 

di sanzioni che, a seconda dei casi, possono essere di tipo disciplinare o pecuniario. 

2. Quando non diversamente previsto nei casi specifici che seguono, vale il principio generale secondo cui 

lôinadempimento riscontrato, qualora non comporti conseguenze gravi rientranti nei casi di immediata 

risoluzione, sar¨ penalizzato attraverso lôapplicazione di una sanzione pecuniaria giornaliera, corrispondente: 

a. per inadempimenti riguardanti il mancato rispetto di termini temporali contrattuali, allô 1 ă (uno per mille)  

dellôimporto contrattuale totale di Appalto. 
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3. La penale giornaliera, nella stessa misura di cui al comma 2, trova applicazione anche in caso di ritardi nelle 

operazioni di regolarizzazione di difformità o irregolarità riscontrate in sede di verifica e ordinate 

allôAppaltatore. 

4. Nei confronti dellôapplicazione di una sanzione, ai sensi del presente articolo, lô Appaltatore pu¸ fare 

opposizione scritta presentando le proprie motivazioni o giustificazioni entro cinque giorni decorrenti dallôatto 

formale ad esso trasmesso. Nei successivi sette giorni il Responsabile del procedimento controdeduce, 

potendo disapplicare, anche parzialmente, le sanzioni.  

Art 16. Programma Esecutivo delle Prestazioni 

1. Sulla base del Cronoprogramma di progetto, fatte salve eventuali modifiche o integrazioni proposte in fase di 

presentazione dellôofferta, lô Appaltatore, prima dell'inizio effettivo delle prestazioni contrattuali, predispone e 

consegna alla direzione lavori un proprio programma esecutivo, elaborato in relazione alle proprie 

tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria organizzazione lavorativa; tale programma deve 

riportare per ogni prestazione o lavorazione, le previsioni circa il periodo di esecuzione nonché l'ammontare 

presunto, parziale e progressivo, dell'avanzamento dei lavori alle date contrattualmente stabilite per la 

liquidazione dei certificati di pagamento; esso deve essere coerente con i tempi contrattuali di ultimazione e 

deve essere approvato dalla direzione lavori, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni dal 

ricevimento. Trascorso il predetto termine senza che la direzione lavori si sia pronunciata, il programma 

esecutivo dei lavori sôintende accettato, fatte salve palesi illogicit¨ o indicazioni erronee palesemente 

incompatibili con il rispetto dei termini di ultimazione. 

2. Il programma esecutivo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione 

appaltante, mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in 

particolare: 

a. per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre ditte estranee al contratto; 

b. per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui reti siano coinvolte in 

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimenti o ritardi della Stazione 

committente; 

c. per l'intervento o il coordinamento con autorità, enti o altri soggetti diversi dalla Stazione appaltante, che 

abbiano giurisdizione, competenze o responsabilità di tutela sugli immobili, i siti e le aree comunque interessate 

dal cantiere; a tal fine non sono considerati soggetti diversi le società o aziende controllate o partecipate dalla 

Stazione appaltante o soggetti titolari di diritti reali sui beni in qualunque modo interessati dai lavori 

intendendosi, in questi casi, ricondotta la fattispecie alla responsabilità gestionale della Stazione appaltante; 

d. per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di tenuta e funzionamento degli impianti, 

nonché collaudi parziali o specifici; 

e. qualora sia richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel cantiere, per rispondere ad esigenze 

indirizzate alla riduzione o allôeliminazione di rischi. In ogni caso il programma esecutivo dei lavori deve essere 

coerente con il piano di sicurezza e di coordinamento del cantiere, eventualmente integrato ed aggiornato. 

3. I lavori sono comunque eseguiti nel rispetto del cronoprogramma predisposto dalla Stazione appaltante e 

integrante il progetto esecutivo; tale cronoprogramma può essere modificato dalla Stazione appaltante al 

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2. 

Art 17. Inderogabilità dei termini di esecuzione 
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1. Non costituiscono motivo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o continuativa 

conduzione secondo il relativo programma o della loro ritardata ultimazione: 

a. il ritardo nell'installazione del cantiere e nell'allacciamento alle reti tecnologiche necessarie al suo 

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia elettrica e dell'acqua; 

b. lôadempimento di prescrizioni, o il rimedio a inconvenienti o infrazioni riscontrate dal direttore dei lavori o dagli 

organi di vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di 

esecuzione, se nominato; 

c. l'esecuzione di accertamenti integrativi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle 

opere di fondazione, delle strutture e degli impianti, salvo che siano ordinati dalla direzione dei lavori o 

espressamente approvati da questa; 

d. il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili; 

e. il tempo necessario per l'espletamento degli adempimenti a carico dell'appaltatore comunque previsti dai 

capitolati o dalla documentazione posta a base di appalto; 

f. le eventuali controversie tra lôappaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incaricati; 

g. le eventuali vertenze a carattere aziendale tra lôappaltatore e il proprio personale dipendente. 

DISCIPLINA ECONOMICA 

Art 18. Contenuto del prezzo contrattuale 

1. Il prezzo contrattuale, i.v.a. esclusa, è inteso comprensivo di ogni onere, anche se di natura fiscale o 

previdenziale, dovuto dallôAppaltatore, previsto dal presente capitolato ovvero dalla restante documentazione 

posta a base di appalto, per norma o per consuetudine, nonché di ogni spesa riguardante il confezionamento, 

lôimballaggio, il trasporto e la consegna a pi¯ dôopera delle forniture necessarie per lôesecuzione delle 

prestazioni oggetto di contratto. 

Art 19. Tracciabilità dei flussi finanziari e risoluzione del contratto 

1. LôAppaltatore si impegna a rispettare, relativamente a tutti i flussi finanziari derivanti dallôesecuzione del 

presente appalto, a pena di annullabilità del contratto, gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui 

allôarticolo 3 della Legge 136/2010. 

2. Ai sensi del combinato disposto degli artt. 3 ï comma 8 ï della suddetta legge e 1456 del codice civile, il 

contratto dovr¨ considerarsi risolto qualora lôAppaltatore esegua transazioni relative al presente appalto senza 

avvalersi di banche o della società Poste Italiane Spa. 

3. In caso di appaltatore costituito in forma temporaneamente associata, la risoluzione opera anche nel caso in 

cui lôinadempienza riguardi una sola delle imprese riunite. 

4. Propedeuticamente alla stipula contrattuale, lô Appaltatore comunica alla SA le generalit¨ della persona o delle 

persone autorizzate ad operare sul conto o sui conti correnti dedicati. Le figure di cui allôart. 3 ï comma 1 lett. 

b) e comma 2 ï del DMLP 19/04/2000 n. 145 sono comprese negli anzidetti soggetti autorizzati. 

5. LôAppaltatore comunicher¨ alla Stazione Appaltante tutti gli eventuali rapporti subcontrattuali che porr¨ in 

essere per lôesecuzione del presente contratto principale; si obbliga altresì ad inserire nei contratti con i propri 

subappaltatori e subcontraenti, a pena di nullità del contratto di subappalto o del diverso subcontratto, 
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unôapposita clausola con la quale ciascuno di essi assume gli obblighi di tracciabilit¨ dei flussi finanziari 

conformemente alla citata legge. 

Art 20. Anticipazione 

1. Eventuale anticipazione del prezzo contrattuale allôAppaltatore, ¯ concessa nei limiti ed alle condizioni di cui 

allô art. 35 ï comma 18 ï del D. Lgs. 50/2016.  

Art 21. Pagamenti in acconto 

1. 1. Gli stati dôavanzamento saranno rilasciati al maturare del credito di ú 25.000,00 accertato sulla base delle 

risultanze contabili. 

2. La liquidazione degli oneri per lôattuazione dei piani di sicurezza avverr¨ ad ogni SAL, e sar¨ corrisposta, 

mediante contabilizzazione a misura, sulla base del riscontro documentato dellôeffettiva contabilizzazione dei 

suddetti oneri. La contabilizzazione avverrà applicando alle quantità eseguite i prezzi, non soggetti a ribasso 

dôasta, previsti dallo specifico computo dei costi per la sicurezza contenuto nel Piano di Sicurezza e 

Coordinamento. 

3. Entro i 30 giorni successivi alla scadenza del termine di cui al comma 1, il direttore dei lavori redige la relativa 

contabilità e il responsabile del procedimento emette il conseguente certificato di pagamento. 

4. La Stazione appaltante provvede al pagamento del predetto certificato entro i successivi 30 giorni, mediante 

emissione di bonifico bancario a favore dellôappaltatore. 

5. I succitati termini saranno rispettati anche in caso di sospensione dei lavori. 

6. A garanzia dellôosservanza delle norme e delle prescrizioni dei contratti collettivi, delle leggi e dei regolamenti 

sulla tutela, protezione, assicurazione, assistenza e sicurezza fisica dei lavoratori, sullôimporto netto 

progressivo delle prestazioni è operata una ritenuta dello 0,50 per cento da liquidarsi, nulla ostando, in sede di 

liquidazione finale o saldo. 

7. Il Pagamento della rata, quando liquidata, avviene entro trenta giorni decorrenti dalla data di presentazione 

della fattura, tramite bonifico bancario, nel rispetto di quanto prescritto dalle vigenti norme antimafia riguardanti 

la tracciabilità dei flussi finanziari. 

8. Ogni rata in acconto è pagata subordinatamente: 

a. alla presentazione di regolare fattura avente valore fiscale; 

b. allôattuazione degli adempimenti di cui allô Art 19; 

c. allôacquisizione di DURC regolare e valido dellôAppaltatore e degli eventuali subappaltatori; 

d. agli adempimenti previsti dallôart. 105 ï comma 8 e 10 ï del D. Lgs. 50/2016, nel caso in cui siano stati 

autorizzati contratti di subappalto; 

e. al nulla-osta derivante dallôapplicazione delle norme vigenti in materia di riscossione coatta delle pendenze 

tributarie nei confronti del pubblico erario (DPR 602/1973 ï L 286/2006 - DM 40/2008); 

9. Il pagamento della rata non equivale ad implicita accettazione delle prestazioni oggetto di fatturazione, le quali 

rimarranno sottoposte a verifica di regolarit¨ per tutta la durata dellôappalto, fatte salve le garanzie particolari e 

generali prestate e/o previste dalla vigente normativa a copertura del periodo post-contrattuale. 
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10. In caso di ingiustificato mancato rispetto del termine indicato al precedente comma 6, ai sensi del D. Lgs. 

192/2012, fin dal primo giorno di ritardo spettano allôAppaltatore gli interessi di mora, calcolati sul credito in 

liquidazione nella misura e con le modalità stabilite dal suddetto Decreto. 

Art 22. Riserve contabili dell’Appaltatore 

1. LôAppaltatore, entro 15 giorni successivi al ricevimento della contabilit¨ di cui al comma 2 del precedente Art 

21, può porre le proprie riserve comunicando, per iscritto, al RdP e al DL le motivazioni del contendere. Il 

Responsabile del procedimento, dopo aver sentito il Direttore dei Lavori, accoglie, anche parzialmente, o 

respinge motivatamente le riserve, dandone notizia ad entrambi. 

2. La variazione economica, considerata nelle riserve accolte, anche parzialmente, è soddisfatta nel Certificato di 

pagamento di cui al comma 2 sopra richiamato, mentre per quanto riguardante le doglianze respinte, alcuna 

somma aggiuntiva spetter¨ in questa sede allôAppaltatore, potendo solo eventualmente confermare in sede di 

Resoconto finale le medesime contestazioni. 

Art 23. Resoconto finale e Pagamenti a saldo 

1. Lôappaltatore, ultimate le prestazioni oggetto di contratto, da immediata comunicazione alla Stazione 

Appaltante. Il Direttore dei Lavori, redige quanto prima un verbale attraverso il quale, preso atto di quanto 

comunicato dallôAppaltatore, certifica o meno, in contraddittorio, lôeffettiva ultimazione. Nel caso siano in 

questa sede rilevati dei ritardi o delle irregolarit¨ nellôesecuzione, se ne da atto nel verbale diffidando 

lôAppaltatore a volerne porre rimedio nel minor tempo possibile, trascorso il quale avr¨ luogo una seconda 

verbalizzazione atta a verificare lôeffettiva regolare ultimazione delle prestazioni oggetto di diffida. Se a 

questo punto i ritardi o le irregolarità ancora persisteranno o non saranno effettivamente sanabili, la Stazione 

appaltante potr¨, fatta salva lôapplicabilit¨ delle penali pecuniarie di cui allô Art 15, recedere dal contratto, in 

danno allôAppaltatore, incamerando la cauzione definitiva residua e trattenendo lôeventuale credito residuo 

dellôAppaltatore a garanzia degli importi che la SA si riserva di addebitare allo stesso a ristorazione dei danni 

ad essa causati dallôanticipata rescissione. 

2. Il Resoconto finale dei lavori, redatto dal DL entro 30 giorni dalla data della loro ultimazione accertata con 

verbale di cui sopra, ¯ dallo stesso trasmesso al Responsabile del procedimento e allôAppaltatore. Attraverso 

il resoconto finale ¯ contabilizzato, qualsiasi sia il suo ammontare, lôimporto della rata di saldo, che, ai sensi 

del comma 1 dellô Art 21, non pu¸ essere inferiore al 10% dellôimporto totale di contratto. La liquidazione del 

saldo rimane subordinata allôemissione del Certificato di regolare esecuzione dei lavori. 

3. LôAppaltatore, entro 15 giorni successivi al ricevimento del Resoconto finale, può eventualmente confermare, 

per iscritto, le opposizioni oggetto di precedenti riserve non accolte. Il suo silenzio, durante il termine 

temporale riportato, corrisponde a piena condivisione ed accettazione delle risultanze contabili rendicontate. 

4. Qualora lôAppaltatore confermi in questa sede e nei termini di cui sopra, anche parzialmente, le riserve non 

accolte, il Responsabile del procedimento, acquisita specifica relazione del Direttore dei Lavori, si pronuncia 

nuovamente e definitivamente sulle riserve, accogliendo o respingendo, anche parzialmente, le stesse. Il 

Resoconto finale, recependo a questo punto lôesito dellôistruttoria nei confronti delle riserve, nella versione 

definitiva ¯ trasmesso al DL e allôAppaltatore.  

5. La rata di saldo, unitamente alle ritenute di cui allô Art 21 comma 5, nulla ostando, è pagata entro 30 giorni 

dopo lôavvenuta emissione del certificato di regolare esecuzione, di cui allô Art 25. 
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6. Il pagamento della rata di saldo, sottoposto a garanzia fideiussoria di cui allôarticolo 124, comma 103 comma 

6, del Codice appalti, non costituisce presunzione di accettazione dellôopera, ai sensi dellôarticolo 1666, 

secondo comma, del codice civile. 

Art 24. Ritardi nei pagamenti 

1. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze 

di cui allô Art 21 e allô Art 23 e lôeffettiva liquidazione degli importi previsti. Trascorso inutilmente tale termine, 

sono dovuti allôappaltatore gli interessi legali per i primi 60 giorni di ritardo; trascorso infruttuosamente anche 

questo termine spettano allôappaltatore gli interessi di mora nella misura stabilita con apposito decreto 

ministeriale.  

2. Non sono dovuti interessi per i primi 30 giorni intercorrenti tra lôemissione del certificato di pagamento 

(liquidazione) e il suo effettivo pagamento a favore dellôappaltatore; trascorso tale termine senza che la 

Stazione appaltante abbia provveduto al pagamento, sono dovuti allôappaltatore gli interessi legali di cui al D. 

Lgs. 192/2012. ;  

3. Il pagamento degli interessi di cui al presente articolo avviene dôufficio in occasione del pagamento, in 

acconto o a saldo, immediatamente successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei 

predetti interessi prevale sul pagamento delle somme a titolo di esecuzione dei lavori. 

4. Eô facolt¨ dellôappaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi precedenti, ovvero nel caso in cui l'ammontare 

delle rate di acconto, per le quali non sia stato tempestivamente emesso il certificato o il titolo di spesa, 

raggiunga il quarto dell'importo netto contrattuale, di agire ai sensi dell'art. 1460 c.c., rifiutando di adempiere 

alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al pagamento 

integrale di quanto maturato; in alternativa, ¯ facolt¨ dellôappaltatore, previa costituzione in mora della 

Stazione appaltante, promuovere il giudizio arbitrale per la dichiarazione di risoluzione del contratto, trascorsi 

60 giorni dalla data della predetta costituzione in mora. 

Art 25. Certificato di regolare esecuzione (CRE) - Collaudo 

1. Nei trenta giorni successivi alla data di emissione del Resoconto finale definitivo, di cui allô Art 23, eseguite le 

opportune ed idonee verifiche atte a determinare la regolare rispondenza delle stesse al contratto, il 

Responsabile del Procedimento emette il Certificato di Regolare Esecuzione (CRE), attraverso il quale, tenuto 

conto anche di eventuali ritardi o altri elementi aventi riscontro con le clausole contrattuali, è liquidato il credito 

residuo (rata di saldo) spettante allôAppaltatore e determinante la rata di saldo. 

2. Il CRE al momento della sua emissione ha carattere provvisorio ed assume carattere definitivo trascorsi due 

anni dallôemissione, data in cui, salvo contestazioni o reclami riguardanti eventuali vizi di difformit¨ dellôopera 

eseguita, ¯ svincolabile la fideiussione posta a garanzia della rata di saldo di cui al comma 4 dellô Art 23. 

3. Lôemissione del CRE, nel caso in cui il RdP si sia pronunciato su eventuali contestazioni con le modalità di al 

comma 4 dellô Art 23, è subordinata al nullaosta del Commiittente. 

4. Durante lôesecuzione dei lavori la Stazione appaltante pu¸ effettuare operazioni di collaudo o di verifica volte a 

controllare la piena rispondenza delle caratteristiche dei lavori in corso di realizzazione a quanto richiesto negli 

elaborati progettuali, nei capitolati o nel contratto. 

5. Dalla data del verbale di ultimazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione che termina con 

lôemissione del certificato di regolare esecuzione; durante tale periodo lôAppaltatore dovr¨, a proprie cure e 

spese, mantenere lôopera realizzata in piene condizioni di collaudabilit¨, fatti salvi i danni o le usure o le 
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manomissioni che dovessero essere cagionate dallôutilizzo improprio della stessa, in caso di presa in 

consegna anticipata da parte della Stazione appaltante, di cui allô Art 26. 

6. Rimane facolt¨ della SA lô eventuale nomina di un collaudatore in corso dôopera., ai sensi dellôart. 102 D. Lgs. 

50/2016. 

Art 26. Presa in consegna dei lavori ultimati 

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate 

anche subito dopo lôultimazione dei lavori e prima dellôemissione del CRE provvisorio. 

2. Qualora la Stazione appaltante si avvalga di tale facolt¨, che viene comunicata allôappaltatore per iscritto, lo 

stesso appaltatore non può opporvisi per alcun motivo, né può reclamare compensi di sorta. 

3. Egli può però richiedere che sia redatto apposito verbale circa lo stato delle opere, onde essere garantito dai 

possibili danni che potrebbero essere arrecati alle opere stesse. 

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa 

per mezzo del direttore dei lavori o per mezzo del responsabile del procedimento, in presenza 

dellôappaltatore o di due testimoni in caso di sua assenza. 

5. Qualora la Stazione appaltante non si trovi nella condizione di prendere in consegna le opere dopo 

lôultimazione dei lavori, lôappaltatore non pu¸ reclamare la consegna ed ¯ altres³ tenuto alla gratuita 

manutenzione fino ai termini previsti dal presente capitolato. 

Art 27. Revisione dei prezzi 

1. Eô esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione lôarticolo 1664, primo comma, del codice 

civile. 

Art 28. Cessione del contratto e cessione dei crediti 

2. Eô vietata la cessione del contratto sotto qualsiasi forma; ogni atto contrario ¯ nullo di diritto. 

3. Eô ammessa la cessione dei crediti, ai sensi del combinato disposto dellôart. 106, comma 13, della D.lgs 

50/2016 e della Legge 21 febbraio 1991, n. 52.a condizione che: 

a. la richiesta, accompagnata dallo schema del contratto di cessione, sia pervenuta alla SA prima della 

liquidazione della rata di credito a cui è riferita la domanda di cessione; 

b. il cessionario sia un istituto bancario o un intermediario finanziario iscritto nellôapposito Albo presso la Banca 

dôItalia; 

c. il contratto di cessione, in caso di autorizzazione, in originale o copia autenticata, sia trasmesso alla SA prima 

o contestualmente alla liquidazione della rata di riferimento. 

CONTABILIZZAZIONE DELLE PRESTAZIONI 

Art 29. Prestazioni a misura 

1. La misurazione e la valutazione di eventuali prestazioni a misura sono effettuate secondo le specificazioni 

date nelle norme contenute nella documentazione posta a base di appalto e nellôenunciazione delle singole 

voci in elenco oggetto dôofferta; in caso diverso ¯ utilizzato per la valutazione delle prestazioni rese, quanto 
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rilevato in loco, senza che lôappaltatore possa far valere criteri di misurazione o coefficienti moltiplicatori che 

modifichino le quantità realmente fornite o realizzate. 

2. Non sono comunque riconosciuti nella valutazione delle prestazioni aumenti di alcun genere non rispondenti 

al progetto di appalto, se non saranno stati preventivamente autorizzati dal RUP o dal DL. 

3. Nel corrispettivo per lôesecuzione delle prestazioni a misura sôintende sempre compresa ogni spesa 

occorrente ed accessoria per dare compiute le stesse secondo le condizioni stabilite dalla documentazione 

posta a base di gara.  

4. La contabilizzazione delle prestazioni verrà effettuata applicando alle quantità eseguite gli eventuali prezzi 

unitari stabiliti in sede dôofferta, od oggetto di varianti introdotte ai sensi dellô Art 35. 

Art 30. Prestazioni a corpo 

1. La valutazione della prestazione a corpo ¯ effettuata secondo le specificazioni date nellôenunciazione e nella 

descrizione della stessa, nonché secondo le risultanze degli elaborati posti a base dôappalto; il corrispettivo 

per la prestazione a corpo resta fisso e invariabile senza che possa essere invocata dalle parti contraenti 

alcuna verifica sulla misura o sul valore attribuito alla quantità di dette prestazioni. 

2. Nel corrispettivo per lôesecuzione delle prestazioni a corpo sôintende sempre compresa ogni spesa 

occorrente ed accessoria per dare le stesse compiute secondo le condizioni stabilite dalla documentazione 

posta a base di gara. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per forniture e prestazioni che, 

ancorché non esplicitamente specificati nella descrizione delle voci a corpo, siano rilevabili dagli elaborati o 

viceversa. Lo stesso dicasi per forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente 

indispensabili alla funzionalità, completezza e corretta realizzazione della prestazione appaltata, secondo le 

regola dell'arte e della conformità alla normativa vigente di riferimento. 

3. La contabilizzazione della prestazione a corpo ¯ effettuata attraverso la verifica dellôeffettiva regolare 

attuazione della voce prevista a cui corrisponde il prezzo derivante dalla proposta economica presentata 

dallôAppaltatore in sede di gara; in caso di contabilizzazione parziale, il corrispettivo ¯ determinato 

applicando al prezzo di cui sopra la percentuale corrispondente alla quota parte della voce a corpo che è 

stata effettivamente realizzata, desumibile dalle percentuali convenzionali relative alle singole categorie di 

lavoro. 

4. La lista delle voci e delle quantità relative alle prestazioni a corpo non ha validità ai fini del presente articolo, 

in quanto l'appaltatore era tenuto, in sede di partecipazione alla gara, a verificare le voci e le quantità 

richieste per lôesecuzione completa delle stesse, ai fini della formulazione della propria miglior offerta e del 

conseguente corrispettivo. 

5. Lôofferente prende atto che lôindicazione delle voci e delle quantit¨ non ha effetto sullôimporto complessivo 

dellôofferta che, seppure determinato attraverso lôapplicazione dei prezzi unitari offerti alle quantit¨ delle varie 

prestazioni, resta fisso ed invariabile. 

 

Art 31. Lavori in economia 

1. Saranno contabilizzate in economia le eventuali prestazioni che verranno dalla D.L., nei limiti delle previsioni 

di capitolato, esplicitamente richieste e preventivamente autorizzate in forma scritta dalla Stazione 

Appaltante. Per nessuna ragione verranno riconosciuti lavori in economia preventivamente non autorizzati. 
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2. Gli operai per i lavori in economia dovranno essere qualificati per i lavori da eseguire e provvisti degli attrezzi 

ed utensili necessari che dovranno essere sempre in perfetta efficienza e provvisti di tutti gli accessori 

necessari per il loro regolare funzionamento. 

3. Sono contabilizzate le ore effettivamente prestate dalla manodopera in cantiere, anche per frazioni di 

giornata lavorativa, e non vengono riconosciuti oneri per spese di trasporto e di trasferta. 

4. Le prestazioni non preventivamente autorizzate e/o dichiarate dallôappaltatore nei modi e termini di cui sopra 

non sono in alcun modo riconosciute. 

Art 32. Oneri per la sicurezza 

1. La liquidazione degli oneri per lôattuazione del Piano di sicurezza e coordinamento avverr¨ in concomitanza 

con il rilascio di ogni rata di credito, per la parte effettivamente attuata e contabilizzata a misura, prevista nel 

suddetto piano. 

CAUZIONI E GARANZIE 

Art 33. Garanzia definitiva 

1. LôAppaltatore, per poter sottoscrivere ed eseguire il contratto, deve costituire una polizza fideiussoria, a titolo 

di garanzia definitiva, prestata ai sensi dellôarticolo103 ï comma 1 escluso ultimo punto, 2, 3, 4 e 6 - del 

Codice appalti (D.Lgs. 50/2016). 

2. Il progressivo svincolo di cui al comma 5 dellôanzidetto articolo del Codice,, non ¯ automatico ma subordinato 

a formale autorizzazione della Stazione Appaltante. 

3. La SA può avvalersi della garanzia definitiva, parzialmente o totalmente, per le spese delle prestazioni da 

eseguirsi dôufficio nonch® per il rimborso delle maggiori somme pagate durante lôappalto in confronto ai 

risultati della liquidazione finale; lôincameramento della garanzia avviene con atto unilaterale del Committente 

senza necessit¨ di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diritto dellôappaltatore di proporre azione 

innanzi lôautorit¨ giudiziaria ordinaria. 

4. La garanzia fideiussoria ¯ tempestivamente reintegrata qualora, in corso dôopera, sia stata incamerata, 

parzialmente o totalmente, dallôAppaltante; in caso di variazioni al contratto per effetto di successivi atti di 

variante, la medesima garanzia può essere ridotta in caso di riduzione degli importi contrattuali, o integrata in 

caso dôaumento degli stessi importi.  

5. Ai sensi dellôart. 93 ï comma 7 primo punto ï del codice appalti, lôimporto della garanzia, e del suo eventuale 

rinnovo, può essere ridotto del 50% per gli operatori economici in possesso di certificazione del sistema di 

qualità, conforme alle norme europee della serie UNI CEI ISO 9000, rilasciata da organismi accreditati ai 

sensi delle norme europee della serie UNI CEI EN 45000 e UNI CEI EN ISO/IEC 17000. 

Lô Appaltatore pu¸ beneficiare della clausola di dimidiazione di cui al presente comma qualora la cauzione sia 
accompagnata da copia conforme allôoriginale del suddetto certificato, riferito agli aspetti gestionali dellôimpresa nel 
suo complesso, nel quale deve essere chiaramente compreso il ramo dôazienda corrispondente alle categorie di 
lavori oggetto di appalto, come identificate allô Art 2. 
In caso di associazione temporanea di concorrenti le riduzioni di cui al presente comma sono applicabili, quando non 
diversamente disposto dal Bando di gara, qualora la certificazione di qualità sia posseduta da ogni soggetto 
raggruppato. 

Art 34. Obblighi assicurativi a carico dell’Appaltatore 
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1. Sono a carico dellôAppaltatore tutte le misure e tutti gli adempimenti per evitare, nellôesecuzione dellôappalto, 

il verificarsi di danni a cose, ambiente e persone. 

2. Ai sensi dellôarticolo 103, comma 7, del D. Lgs. 50/2016, lôappaltatore ¯ altres³ obbligato, contestualmente 

alla sottoscrizione del contratto, a produrre una polizza assicurativa che tenga indenne la Stazione appaltante da tutti 

i rischi di esecuzione e una polizza assicurativa a garanzia della responsabilità civile per danni causati a terzi 

nellôesecuzione delle prestazioni. La polizza assicurativa ¯ prestata da unôimpresa dôassicurazione autorizzata alla 

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione. 

3. La copertura delle predette garanzie assicurative decorre dalla data di avvio dellôesecuzione del contratto e 

cessa alla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o collaudo e comunque decorsi dodici mesi dalla 

data di ultimazione dei lavori risultante dal relativo certificato; le stesse polizze devono inoltre recare espressamente 

il vincolo a favore della Stazione appaltante e sono efficaci senza riserve anche in caso di omesso o ritardato 

pagamento delle somme dovute a titolo di premio da parte dell'esecutore. 

4. La polizza per la copertura di eventuali danni subiti dalla stazione appaltante a causa del danneggiamento o 

della distruzione totale o parziale di impianti ed opere anche preesistenti (polizza C.A.R.) verificatesi nel corso 

dellôesecuzione dei lavori, stipulata ai sensi del predetto art. 103 del codice appalti dovr¨ prevedere i seguenti 

importi, nonch® lôestensione biennale per la garanzia di manutenzione (Cfr. schema tipo 2.3 DM 123/2004). 

SEZIONE A: Opere e garanzia di manutenzione 

Partita 1 ï Opere: u  importo maggiore o uguale allôimporto contrattuale dôappalto 

(Copertura concernente il rimborso dei costi e delle spese necessari per rimpiazzare, ripristinare e ricostruire 
parzialmente o totalmente le cose oggetto di appalto) 

Partita 2 ï Opere preesistenti:  Euro 500.000,00 

(Copertura concernente il rimborso dei danni materiali e diretti verificatisi in dipendenza della esecuzione delle 
opere appaltate, nei confronti di cose preesistenti; 

Partita 3 ï Demolizione e sgombero: Euro 50.000,00 

(Copertura concernente il rimborso delle spese necessarie per demolire, sgomberare e trasportare alla più vicina 
discarica autorizzata disponibile i residui delle cose assicurate, a seguito di sinistro indennizzabile, nonché il 
rimborso dello smaltimento dei residui delle cose assicurate) 

Durata garanzia manutenzione: 24 mesi decorrenti dalla data di emissione del certificato di regolare esecuzione o 
di collaudo provvisorio. 

SEZIONE B: Rct  Ʒmassimale minimo = ú 500.000,00 per sinistro 

5. La polizza assicurativa di responsabilità civile per danni causati a terzi deve, oltre a quanto previsto nel 

richiamato schema ministeriale: 

a. prevedere la copertura dei danni che lôappaltatore debba risarcire quale civilmente responsabile verso 

prestatori di lavoro da lui dipendenti e assicurati secondo le norme vigenti e verso i dipendenti stessi, non 

soggetti allôobbligo dôassicurazione contro gli infortuni nonch® verso i dipendenti dei subappaltatori, impiantisti 

e fornitori per gli infortuni da loro sofferti in conseguenza del comportamento colposo commesso dallôimpresa 

o da un suo dipendente del quale essa debba rispondere ai sensi dellôarticolo 2049 del codice civile, e danni a 

persone dellôimpresa, e loro parenti o affini, o a persone della Stazione appaltante occasionalmente o 

saltuariamente presenti in cantiere e a consulenti dellôappaltatore o della Stazione appaltante; 

b. prevedere la copertura dei danni biologici; 
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c. prevedere specificamente l'indicazione che tra le "persone" sôintendono compresi i rappresentanti della 

Stazione appaltante autorizzati allôaccesso al cantiere, i componenti dellôufficio di direzione dei lavori, i 

coordinatori per la sicurezza, i collaudatori. 

6. Le garanzie di cui al presente articolo, prestate dallôappaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni 

causati dalle imprese subappaltatrici e subfornitrici. Qualora lôappaltatore sia unôassociazione temporanea di 

concorrenti, giusto il regime delle responsabilità solidali instauratosi con lôatto formale di costituzione, le stesse 

garanzie assicurative prestate dalla mandataria capogruppo coprono senza alcuna riserva anche i danni causati 

dalle imprese mandanti. 

DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE 

Art 35. Variazioni delle prestazioni 

1. La Stazione appaltante si riserva, ai sensi dellôart. 106 del Codice appalti, la facolt¨ di introdurre nella 

quantit¨ delle prestazioni oggetto dellôappalto quelle varianti che ritenga necessarie, senza che per questo 

lôappaltatore possa pretendere compensi aggiuntivi allôinfuori del pagamento a conguaglio delle prestazioni eseguite 

in pi½ o in meno, quando tali variazioni non eccedano come valore economico la quinta parte dellôintero prezzo 

dôappalto. 

2. Non saranno riconosciuti allôAppaltatore corrispettivi per prestazioni extra-contrattuali di qualsiasi genere, 

anche migliorative, che lo stesso abbia eseguito di propria iniziativa senza la preventiva autorizzazione della SA. 

3. Qualunque reclamo o riserva che lôappaltatore si credesse in diritto di opporre, deve essere presentato per 

iscritto alla SA prima dellôesecuzione della prestazione oggetto della contestazione. Non sono prese in 

considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi natura o ragione, se non 

vi è accordo preventivo scritto prima di dar esecuzione alla prestazione oggetto di tali richieste. 

4. Nel caso in cui le prestazioni oggetto di variante di cui al comma 1 implichino la definizione di nuovi prezzi in 

quanto non già contemplati contrattualmente, il RdP o il DL, ai sensi del comma 1 lett. a) del citato art. 106,  

concorda gli stessi con lôAppaltatore, redigendo apposito verbale sottoscritto dalle parti, individuandone il tenore 

mediante listini ufficiali o parcelle professionali di riferimento o desumendoli da indagini di mercato e applicando agli 

stessi il medesimo ribasso offerto in sede di gara dallôAppaltatore stesso. Nel caso in cui lôaccordo non sia raggiunto, 

il RdP potrà procedere, alternativamente: 

a. ad affidare le prestazioni oggetto di variante ad altro prestatore, individuato attraverso procedimento conforme 

alla normativa applicabile; 

b. quando lôimporto delle prestazioni oggetto di variante e per le quali necessita definire un nuovo prezzo non  

eccedono la quinta parte dellôintero prezzo dôappalto, il RdP, mediante Ordine di Servizio (OS), provvede a far 

ugualmente eseguire le suddette prestazioni allôAppaltatore, applicando i prezzi proposti di cui sopra, il quale, 

obbligato ad eseguirle potr¨ eventualmente notificare alla SA, con le modalit¨ di cui allô Art 22, la propria 

contestazione motivata, quantificando lôammontare del giusto prezzo che intenderebbe applicare.  

In sede di liquidazione della rata di pagamento immediatamente successiva alla presentazione della 
contestazione, la  SA si pronuncia sui contenuti della contestazione accogliendo, anche parzialmente, o 
rigettando, motivatamente, la stessa.  
 

Art 36. Danni di forza maggiore 
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1. I danni di forza maggiore saranno accertati in contraddittorio tra la DL e LôAppaltatore tramite redazione di 

apposito verbale, avvertendo che la denuncia del danno dellôappaltatore deve essere sempre fatta per 

iscritto, non oltre 5 giorni da quello in cui si è verificato l'avvenimento che ha causato il danno. 

2. Non sono considerati danni di forza maggiore, ai sensi del presente articolo e pertanto restano ad esclusivo 

carico dell'Appaltatore, i lavori occorrenti per rimuovere le materie per qualunque causa scoscese negli scavi 

e le acque che li avessero invasi e cos³ pure le perdite totali dôattrezzi, mezzi d'opera, macchinari, ponti di 

servizio, centine, armature di legname, baracche ed altre opere provvisionali, da qualsiasi causa prodotte, i 

danni di qualsiasi natura ed entit¨, non esclusi afflussi eccezionali dôacque meteoriche, di maree eccezionali, 

di rigurgiti dei collettori di fognatura, o di piene, anche improvvise e straordinarie, dei corsi d'acqua prossimi 

ai lavori ed ai cantieri. 

DISPOSIZIONI IN MATERIA DI TUTELA E DI SICUREZZA 

Art 37. Adempimenti in materia di sicurezza 

1. Il concorrente aggiudicatario a dimostrazione del possesso dellôidoneit¨ tecnico professionale di cui allôart. 

90 ï comma 9 lett. a) del D. Lgs. 81/2008, attestata in sede di offerta con le modalità previste dal bando di gara, 

entro il termine richiesto dalla SA ai fini dellôaggiudicazione, deve: 

a. Presentare il Documento di Valutazione dei Rischi, riguardante lôambiente di lavoro dove la propria attivit¨ ¯ 

svolta, redatto ai sensi del combinato disposto degli articoli 17, comma 1, lettera a), e 28 del suddetto D. Lgs.; 

b. Dimostrare di aver ottemperato a quanto previsto dagli obblighi di legge per quanto riguarda la formazione del 

proprio personale impiegato. 

2. LôAppaltatore, nel rispetto della normativa di riferimento, mettendo in atto tutti gli accorgimenti necessari e 

adempiendo alle eventuali evoluzioni legislative, dovr¨ mantenere lôidoneit¨ di cui al comma 1, pena la rescissione 

contrattuale, per tutta la durata contrattuale. 

3. LôEsecutore, prima dellôeffettivo inizio delle prestazioni oggetto di contratto, ¯ tenuto: 

a. a presentare eventuali osservazioni e/o proposte di modifica/integrazione/miglioria ai contenuti del Piano di 

Sicurezza e Coordinamento, redatto dalla SA e facente parte della documentazione posta a base di gara, 

riguardanti incongruenze, omissioni, incompatibilit¨ che lôappaltatore avesse eventualmente riscontrato 

nellôanalisi del piano, in applicazione del principio della collaborazione che, ai fini del raggiungimento della 

maggior sicurezza possibile, deve accompagnare per tutta la durata dellôappalto Stazione appaltante e 

Appaltatore; 

b. a dimostrare di aver effettuato adeguata ed idonea formazione al proprio personale, che sarà impiegato per 

lôesecuzione delle prestazioni oggetto dôappalto, nei riguardi dei contenuti del PSC fornito dalla SA; 

4. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 devono essere assolti inoltre: 

a. dal consorzio e dai consorziati esecutori nel caso in cui lôappaltatore sia costituito da un consorzio stabile; 

b. dai soggetti riuniti, nel caso in cui lôappaltatore sia costituito da unôA.T.I. o da un consorzio ordinario di 

concorrenti; 

c. limitatamente alla lettera b del comma 1, dagli eventuali lavoratori autonomi che prestano la loro opera 

nellôambito dellôappalto; 

d. dagli eventuali soggetti economici che svolgono prestazioni oggetto di appalto in virtù di un sub-contratto. 
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5. LôAppaltatore ¯ comunque e sempre obbligato, nellôambito delle azioni che esso compie per dar 

completamente e regolarmente eseguito il contratto di appalto, di osservare e far osservare ai propri dipendenti, 

collaboratori e subappaltatori, la disciplina generale e di dettaglio vigente ï con particolare riguardo al D.Lgs. 

81/2008 e al PSC fornito dalla SA ï avendo cura di porre in atto tutti gli apprestamenti, accorgimenti, attività, 

collaborazioni e quantôaltro possa prevenire, evitare o ridurre al massimo ogni rischio per la sicurezza negli ambienti 

di lavoro interessati dalle prestazioni oggetto di contratto. In particolare deve curare: 

a. il mantenimento del cantiere in condizioni ordinate e di soddisfacente salubrità; 

b. la scelta dell'ubicazione di posti di lavoro tenendo conto delle condizioni di accesso a tali posti, definendo vie 

e zone di spostamento o di circolazione; 

c. le condizioni di movimentazione dei vari materiali; 

d. la manutenzione, il controllo prima dell'entrata in servizio ed il controllo periodico degli impianti e dei 

dispositivi al fine di eliminare i difetti che possono pregiudicare la sicurezza e la salute dei lavoratori; 

e. la delimitazione e l'allestimento delle zone di stoccaggio e di deposito dei vari materiali, in particolare quando 

si tratta di materie e di sostanze pericolose; 

f. l'adeguamento, in funzione dell'evoluzione del cantiere, della durata effettiva da attribuire ai vari tipi di lavoro o 

fasi di lavoro; 

g. la cooperazione tra datori di lavoro e lavoratori autonomi; 

h. le interazioni con le attività che avvengono sul luogo, all'interno o in prossimità del cantiere. 

6. Lôappaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigenti disposizioni, gli appositi piani 

per la riduzione del rumore, adeguandosi alle eventuali prescrizioni dei piani regolatori locali (piani di zonizzazione o 

classificazione acustica). 

Art 38. Piani di sicurezza 

1. LôAppaltatore ¯ obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il Piano di Sicurezza e 

Coordinamento (PSC) - redatto dalla SA e messo a disposizione mediante la documentazione posta a base 

dôappalto -, corredato dal computo metrico estimativo degli oneri esterni di sicurezza, necessari per dare attuazione 

alle misure previste per lô eliminazione o la riduzione dei rischi derivanti da interferenza e valutati nel documento 

stesso. 

2. Lôobbligo di cui al comma 1 ¯ esteso altres³ alle eventuali modifiche e integrazioni approvate o accettate dal 

RdP in fase di esecuzione dei lavori, resesi necessarie in corso dôopera. 

3. LôAppaltatore, prima della stipula del contratto dôappalto, e lôEsecutore prima dellôeffettivo inizio delle 

prestazioni subappaltate o subaffidate, deve predisporre e consegnare alla SA il proprio Piano Operativo di 

Sicurezza (POS), redatto ai sensi degli artt. 17 e 28 nonch® dellôAllegato XV del D. Lgs. 81/2008. La stipula del 

contratto, o lôautorizzazione al sub-contratto, è subordinata al nullaosta di compatibilità del POS nei confronti del 

PSC, espresso dal Coordinatore della Sicurezza in fase Esecutiva (CSE). Il POS deve costituire piano 

complementare di dettaglio del PSC. 

In sede di offerta per la partecipazione alla gara di appalto, il concorrente deve esplicitare, ai sensi dellôart. 95 
comma 10 del D. Lgs. 50/2016, pena lôesclusione, i costi relativi alla sicurezza specifica diretta aziendale necessari 
per lôattuazione del POS. 
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LôAppaltatore ¯ responsabile circa lôeffettivo coordinamento tra i contenuti dei diversi POS, i quali sono compatibili, 
adeguati ed allineati ai contenuti del PSC.  
Il RdP, sentito il CSE, prima dellôeffettivo inizio delle rispettive prestazioni e comunque non oltre 7 giorni decorrenti 
dalla loro presentazione, accetta o respinge motivatamente il POS. Il silenzio corrisponde ad assenso. 
4. LôEsecutore del contratto deve adeguare, con riferimento alle prestazioni oggetto di appalto, i contenuti del 

proprio Piano Operativo di Sicurezza anche in corso dôopera, sulla base delle indicazioni e prescrizioni fornite 

mediante il PSC, e collaborare con la SA affinchè possa essere assicurato ai lavoratori impiegati il massimo livello di 

sicurezza possibile.. 

5. LôAppaltatore pu¸ presentare al RdP o al Coordinatore per la sicurezza (CSE) in fase di esecuzione una o 

più proposte motivate di modificazione o di integrazione al PSC ogni qualvolta lo ritenga necessario, al fine di 

poterne migliorarne o adeguarne i contenuti nellôinteresse generale della maggior sicurezza possibile.  In particolare: 

a. per adeguarne i contenuti alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garantire la sicurezza 

nel luogo di lavoro, sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e 

preventiva dei rappresentanti per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza; 

b. per garantire il rispetto delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori 

eventualmente disattese nel piano, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza. 

6. Il CSE, quando sia presentata una proposta ai sensi del comma precedente, si pronuncia tempestivamente 

e comunque entro tre giorni, con atto motivato, sullôaccoglimento o meno della stessa, che, in caso positivo, 

costituisce parte integrante e variante del PSC. Il silenzio del CSE entro il termine massimo indicato, corrisponde ad 

assenso quando la proposta ¯ compresa nei casi di cui alla lettera ñb.ñ del comma 4, a diniego nei casi di cui alla 

lettera ña.ò. 

7. Le proposte di cui al comma 5 debbono contenere anche la proposta in merito alla quantificazione dei 

relativi oneri economici, qualora presenti, che, in caso di silenzio assenso, sôintenderanno implicitamente approvati 

dal CSE.  

8. Il CSE in fase esecutiva pu¸ in qualsiasi momento, sentito il Responsabile dei Lavori e notificando unô 

ordine di servizio motivato allôAppaltatore, apportare modifiche e/o integrazioni al PSC, le quali dovranno essere 

immediatamente ed obbligatoriamente accolte ed eseguite, salvo nei casi in cui la loro applicazione esponga a 

palese rischio lôincolumit¨ dei lavoratori. 

9. LôAppaltatore, prima dellô effettivo inizio dei lavori, trasmette il PSC agli altri eventuali soggetti esecutori. 

10. I Piani di Sicurezza di cui al presente articolo costituiscono, pena la nullità, parte integrante e sostanziale del 

contratto di appalto. 

Art 39. Tutela e trattamento dei lavoratori 

1. LôAppaltatore, nonch® gli eventuali sub-contraenti, ai sensi dellôart.30 del D Lgs 50/2016, hanno lôobbligo di 

osservare le norme e le prescrizioni dei contratti collettivi nazionali e di zona stipulati tra le parti sociali firmatarie di 

contratti collettivi nazionali comparativamente più rappresentative (per i lavori il CCNL settore Edili ed affini), delle 

leggi e dei regolamenti sulla tutela, sicurezza, salute, assicurazione assistenza, contribuzione e retribuzione dei 

lavoratori loro dipendenti, impiegati nellôambito delle prestazioni rese nellôambito dellôappalto. 

2. Nel rispetto dei dettami di cui al richiamato art.30 del Codice appalti, lôAppaltatore e ogni soggetto titolare di 

sub-contratti, sono tenuti, per tutta la durata dellôappalto, a mantenere la propria regolarit¨ contributiva e retributiva 

nei confronti del proprio personale, ricorrendo, nei casi previsti dalle suddette norme, il potere sostitutivo e 

sanzionatorio della SA. 
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Sullôimporto netto progressivo delle prestazioni ¯ operata una ritenuta dello 0,50 per cento; le ritenute possono 
essere svincolate soltanto in sede di liquidazione finale, dopo lôapprovazione da parte della stazione appaltante del 
certificato di collaudo o di regolare esecuzione, previo rilascio del documento unico di regolarità contributiva. 
3. Lôefficacia dellôaggiudicazione definitiva, la stipula del contratto e di eventuali varianti allo stesso in corso di 

esecuzione, lôerogazione di ogni rata di pagamento, nonch® il rilascio del certificato di regolare esecuzione o di 

collaudo provvisorio, sono subordinate alla verifica della regolarità mediante acquisizione di certificazione DURC, per 

i lavori comprendente anche la Cassa Edile, ai sensi della normativa vigente. 

DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO 

Art 40. Subappalto 

1. Le prestazioni oggetto dôappalto, qualsiasi sia la categoria di appartenenza,, sono subappaltabili nella 

misura massima del trenta per cento, in termini economici, rispetto allôimporto totale dôappalto, purché lôAppaltatore, 

in sede di offerta, ne abbia dichiarato lôintenzione, specificando la descrizione e lôincidenza economica sullôimporto 

totale delle prestazioni oggetto di subappalto, mediante compilazione dellôapposita scheda predisposta sul portale 

telematico (Cfr. Scheda 1D-01). 

2. Ogni contratto di subappalto, prima di poter essere eseguito, dovrà essere preventivamente autorizzato 

dalla SA, ai sensi dellôart. 105 del D. Lgs. 50/2016. 

3. Ai fini del presente articolo, è considerato subappalto qualsiasi sub-contratto o sub-affidamento avente per 

oggetto lôesecuzione di prestazioni, ovunque espletate, che richiedono lôimpiego di manodopera.  

4. L'Appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confronti della Stazione Appaltante per l'esecuzione  delle 

prestazioni oggetto di subappalto, sollevando la stessa da ogni pretesa dei subappaltatori o da richieste di 

risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza allôesecuzione dellôattivit¨ oggetto del subappalto. 

5. Il subappalto non autorizzato comporta inadempimento contrattualmente grave ed essenziale anche ai sensi 

dellôarticolo 1456 del codice civile con la conseguente possibilità, per la Stazione appaltante, di risolvere il contratto 

in danno dellôappaltatore, ferme restando le sanzioni penali previste dalla vigente normativa. 

6. La Stazione Appaltante, di norma, non provvede al pagamento diretto dei subappaltatori e dei cottimisti , se 

non nei casi espressamente previsti dalle norme vigenti e comunque, eventualmente, su specifica e motivata istanza 

del subappaltatore autorizzato.  

7. In sede di rilascio dellôautorizzazione al subappalto, di cui al precedente comma 3, la SA prevede, ai sensi 

del comma precedente, le modalità di pagamento nei confronti dei sub-contraenti. Quando la SA provvede al 

pagamento diretto dei sub-contraenti, vale, per quanto applicabile, lô 1. 

CONTROVERSIE 

Art 41. Risoluzione del contratto 

1. Costituiscono causa di risoluzione del contratto, oltre a quanto eventualmente previsto nelle norme di legge 

cogenti o disposto dagli altri articoli del presente capitolato, con facoltà della Stazione appaltante di risolvere il 

contratto mediante lettera raccomandata, anche mediante posta elettronica certificata, con messa in mora di 15 

giorni, senza necessità di ulteriori adempimenti, i seguenti casi: 

a. frode nellôesecuzione delle prestazioni; 

b. grave  ritardo dellôappaltatore rispetto ai termini previsti per lô esecuzione dellôoggetto contrattuale o sulle 

scadenze esplicitamente fissate allo scopo dal Programma esecutivo delle prestazioni di cui allô Art 16; 
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La risoluzione trova applicazione dopo che lôassegnazione di un termine perentorio per compiere le 
prestazioni è risultata ingiustificatamente disattesa. 
La penale pecuniaria di cui allô Art 15 è computata sul periodo determinato sommando il ritardo accumulato 
dall'appaltatore rispetto al programma esecutivo dei lavori e il termine assegnato dal direttore dei lavori per 
compiere i lavori. 

c. perdita, in corso di esecuzione, di uno o più dei requisiti generali o speciali di qualificazione, attestati in sede 

di gara e verificati dalla SA in sede di aggiudicazione; 

d. inadempimento alle disposizioni della SA o quando risulti accertato il mancato rispetto degli ordini di servizio, 

delle ingiunzioni e delle diffide fattegli, nei termini imposti dagli stessi provvedimenti; 

e. manifesta incapacit¨ o inidoneit¨, anche solo legale, nellôesecuzione delle prestazioni contrattuali; 

f. inadempimento accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le 

assicurazioni obbligatorie del personale; 

g. sospensione delle prestazioni o mancata ripresa delle stesse da parte dellôAppaltatore senza giustificato 

motivo; 

h. rallentamento nellôesecuzione del contratto, senza giustificato motivo, in misura tale da pregiudicare 

lôesecuzione dello stesso nei termini previsti; 

i. subappalto o subaffidamento non autorizzato, associazione in partecipazione, cessione anche parziale del 

contratto o violazione di norme sostanziali regolanti il subappalto; 

j. mancata rispondenza delle lavorazioni eseguite o dei beni forniti, alle specifiche del contratto o alle finalità 

dellôappalto o alle prescrizioni basilari della regola dôarte; 

k. mancato rispetto della normativa vigente sulla sicurezza e la salute dei lavoratori o dei piani di sicurezza, 

integranti il contratto, e delle ingiunzioni fattegli al riguardo dalla SA o dagli organismi di controllo deputati; 

l. violazione delle prescrizioni in materia di tracciabilit¨ dei pagamenti, in applicazione dellô Art 18; 

m. applicazione di una delle misure di sospensione dellôattivit¨ irrogate ai sensi dell'articolo 14, comma 1, del 

Decreto n. 81 del 2008; 

n. Fatti salvi i poteri sostitutivi della Stazione appaltante, ai sensi dellôart. 30 ï comma 5 e 6 ï del D Lgs 50/2016, 

reiterata inadempienza agli obblighi retributivi e/o contributivi dellôappaltatore.  

o. irreperibilit¨ dellôappaltatore, o del mandatario nominato a sostituirlo, presso il domicilio eletto ai sensi dellô Art 

8. 

2. Se lôAppaltatore ¯ costituito da un raggruppamento temporaneo di concorrenti, in caso di fallimento di uno 

dei soggetti riuniti, ¯ applicabile lôart. 48 - commi 17 e 18  -  del D. Lgs. 50/2016. 

3. Nei casi di rescissione del contratto o di esecuzione di ufficio, la comunicazione della decisione assunta 

dalla Stazione appaltante è fatta all'appaltatore nella forma dell'ordine di servizio, recapitato mediante Posta 

Elettronica Certificata o raccomandata con avviso di ricevimento, il quale dovrà anche indicare la data nella quale 

avrà luogo l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. 

4. In relazione a quanto sopra, alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in contraddittorio fra 

il direttore dei lavori e l'appaltatore o suo rappresentante ovvero, in mancanza di questi, alla presenza di due 

testimoni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle attrezzature e dei mezzi 

dôopera esistenti in cantiere, nonch®, nel caso di esecuzione dôufficio, allôaccertamento di quali di tali materiali, 
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attrezzature e mezzi dôopera debbano essere mantenuti a disposizione della Stazione appaltante per lôeventuale 

riutilizzo e alla determinazione del relativo costo. 

5. Nei casi di rescissione del contratto e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento 

dell'appaltatore, i rapporti economici con questo o con il curatore sono definiti, con salvezza di ogni diritto e ulteriore 

azione della Stazione appaltante, nel seguente modo: 

a. ponendo a base dôasta del nuovo appalto lôimporto lordo dei lavori di completamento da eseguire dôufficio in 

danno, risultante dalla differenza tra lôammontare complessivo lordo dei lavori posti a base dôasta nellôappalto 

originario, eventualmente incrementato per perizie in corso dôopera oggetto di regolare atto di sottomissione o 

comunque approvate o accettate dalle parti, e lôammontare lordo dei lavori eseguiti dallôappaltatore 

inadempiente medesimo; 

b. ponendo a carico dellôappaltatore inadempiente: 

I. lôeventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo netto di aggiudicazione del nuovo appalto 

per il completamento dei lavori e lôimporto netto degli stessi risultante dallôaggiudicazione effettuata in origine 

allôappaltatore inadempiente; 

II. lôeventuale maggiore costo derivato dalla ripetizione della gara di appalto eventualmente andata deserta, 

necessariamente effettuata con importo a base dôasta opportunamente maggiorato; 

III. lôeventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effetto della tardata ultimazione dei lavori, delle 

nuove spese di gara e di pubblicità, delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e 

collaudo dei lavori, dei maggiori interessi per il finanziamento dei lavori, di ogni eventuale maggiore e diverso 

danno documentato, conseguente alla mancata tempestiva utilizzazione delle opere alla data prevista dal 

contratto originario. 

6. Il contratto può altresì essere risolto qualora, per il manifestarsi di errori o di omissioni del progetto esecutivo 

che pregiudicano, in tutto o in parte, la realizzazione dellôopera ovvero la sua utilizzazione, si rendano necessari 

lavori suppletivi che eccedano il quinto dellôimporto originario del contratto. In tal caso, proceduto allôaccertamento 

dello stato di consistenza ai sensi del comma 3, si procede alla liquidazione dei lavori eseguiti, dei materiali utili e del 

10 per cento dei lavori non eseguiti, fino a quattro quinti dellôimporto del contratto. 

Art 42. Accordo bonario 

1. In merito alle controversie che si possono instaurare a seguito della mancata soluzione concordata o 

transata delle contestazioni, si applica lôart. 205 del D. Lgs. 50/2016, in quanto compatibile. 

2. Nelle more della risoluzione delle controversie lôappaltatore non pu¸ comunque rallentare o sospendere i 

lavori, né rifiutarsi di eseguire gli ordini impartiti dalla Stazione appaltante. 

Art 43. Inefficacia del contratto 

1. Lôinefficacia del contratto in caso di gravi violazioni o per altri casi previsti, ¯ regolata dal codice del 

processo amministrativo. 

Art 44. Giurisdizione 

1. Fatto salvo quanto previsto dal codice del processo amministrativo per quanto riguarda lôindividuazione delle 

controversie devolute alla giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo in materia di contratti pubblici, se 

lôoggetto del contendere ¯ relativo ad interessi legittimi derivanti dalla procedura di scelta del contraente, che 

vede la conclusione nel momento di stipula del documento contrattuale, la competenza è demandata al 
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giudice amministrativo; se la controversia riguarda invece diritti soggettivi derivanti dallôesecuzione del 

contratto, lôambito ¯ demandato al giudice civile. 

2. Il Tribunale Amministrativo competente nel territorio in cui ha sede la Stazione Appaltante è il TAR Veneto 

con sede in Venezia.  

Per quanto riguarda la giustizia civile, è competente il Tribunale di Vicenza. 

DISPOSIZIONI FINALI 

Art 45. Oneri e obblighi a carico dell’Appaltatore 

1. Oltre agli oneri espressamente previsti a suo carico dalla documentazione posta a base di appalto, dalle 

norme vigenti di riferimento, nonché da tutti i piani per le misure di sicurezza fisica dei lavoratori costituenti parte 

integrante del contratto di appalto, sono altres³ a carico dellôAppaltatore, senza diritto di rivalsa, gli oneri e gli obblighi 

che seguono: 

a. la verifica del progetto esecutivo posto a base di appalto, lôintegrazione delle informazioni ritenute necessarie 

per la cantierizzazione dellôopera, la redazione di eventuali elaborati di modifica non espressamente richiesti 

dalla DL o dal RUP ma ritenuti necessari dallôimpresa per lôesecuzione delle opere, ed in generale lo sviluppo 

del progetto costruttivo in conformità con le apparecchiature installate nonch® lôemissione, a fine lavori, dei 

documenti ñas builtò; 

b. la fedele esecuzione del progetto esecutivo dôappalto e degli ordini impartiti, per quanto di competenza, dal 

RdP o dal DL, quando conformi alle pattuizioni contrattuali e indirizzate a dare completa e regolare attuazione 

alla stessa, nel rispetto della perfetta regola dôarte e in conformit¨ alla disciplina vigente posta a tutela della 

sicurezza, della salute e dellôambiente; 

c. lôesecuzione dei lavori in presenza di sottoservizi, inclusi i sondaggi per lôindividuazione delle posizioni, lo 

spostamento temporaneo e/o il ripristino di quanto interferente con le opere appaltate, la deviazione di 

cavidotti elettrici e reti fognarie, compreso lôonere di scavo anche eseguito a mano per preservare le 

interferenze stesse. Eventuali spostamenti di sottoservizi non prevedibili saranno compensati a misura sulla 

base del listino prezzi della Regione Veneto più recente; 

d. lôassunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle 

obbligazioni relative comunque connesse allôesecuzione delle prestazioni oggetto dôappalto; 

e. lôesecuzione in sito o presso enti accreditati e autorizzati, di tutte le prove o i controlli, ove non gi¨ 

espressamente previsti da specifiche norme del presente capitolato, che verranno disposti dal RdP o dal DE 

nei confronti delle prestazioni contrattuali, comprese le eventuali spese necessarie per il confezionamento o il 

trasporto di campioni. Nel caso in cui gli esiti delle prove diano piena corrispondenza alle caratteristiche e 

specifiche contrattuali, i relativi costi sostenuti saranno posti a carico della SA; 

f. le responsabilità sulla non rispondenza degli elementi eseguiti rispetto a quelli progettati o previsti dai 

capitolati; 

g. le spese, i contributi, i diritti, i lavori, le forniture e le prestazioni occorrenti per gli allacciamenti provvisori di 

acqua, energia elettrica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del cantiere e per lôesecuzione dei 

lavori, nonch® le spese per le utenze e i consumi dipendenti dai predetti servizi; lôappaltatore si obbliga a 

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, lôuso dei predetti servizi alle altre ditte che eseguono 

forniture o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispetto delle esigenze e delle misure di 

sicurezza; 
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h. nellôambito delle procedure di esproprio, lôeventuale necessit¨ di assistenza da parte dellôimpresa appaltatrice 

per i tracciamenti ed altre operazioni di tipo tecnico nonché la messa a disposizione di personale tecnico per 

lôeffettuazione delle misurazioni di campagna; 

i. spese inerenti e conseguenti per lôeventuale redazione e presentazione di istanze o comunicazioni volte 

allôottenimento di autorizzazioni, nullaosta, ordinanze o altro, presso enti terzi gestori di servizi pubblici 

(demanio idrico, patrimonio stradale, viabilità, energia elettrica, gas metano, telefonia etc.), afferenti le 

prestazioni appaltate, per lôesecuzione delle quali risulti necessaria lôattivazione o il perfezionamento di 

procedimenti, non espletabili in sede di approvazione del progetto definitivo, ma tipicamente attinenti alla fase 

esecutiva del contratto e/o della conduzione del cantiere di lavori; 

j. le tasse e gli altri oneri per lôottenimento di tutte le licenze tecniche occorrenti per lôesecuzione dei lavori e la 

messa in funzione degli impianti; 

k. eventuali spese, diritti e tasse necessari per la stipulazione del contratto e per la relativa registrazione a 

norma di legge. La stipula contrattuale, in forma telematica mediante sottoscrizione digitale, assolverà 

virtualmente allôimposta di bollo, mediante versamento del corrispettivo dovuto direttamente allôAgenzia delle 

entrate, secondo specifica autorizzazione allôuopo ottenuta dalla Stazione Appaltante. In sede di 

aggiudicazione definitiva la SA dar¨ conto di tali spese che lôAggiudicatario dovr¨ rimborsare alla stessa nei 

successivi trenta giorni. 

l. le spese di bollo per gli atti occorrenti per la gestione del lavoro, dalla consegna alla data di emissione del 

certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione; 

m. le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indirettamente gravino sui lavori e sulle forniture oggetto 

dell'appalto; 

n. sono altres³ a carico dellôAggiudicatario, le spese sostenute dalla Stazione appaltante per le pubblicazioni sui 

quotidiani dellôAvviso di gara (estratto). In sede di aggiudicazione definitiva la SA dar¨ conto di tali spese che 

lôAggiudicatario dovr¨ rimborsare alla stessa entro i successivi sessanta giorni. 

Art 46. Imposta sul Valore Aggiunto (I.V.A.) 

1. Il contratto dôappalto ¯ soggetto ad I.V.A., regolata ai sensi di legge; tutti gli importi indicati nei documenti 

costituenti il progetto dôappalto e lôofferta sono da intendersi I.V.A. esclusa. 

2. Ai fini dellôapplicazione dellôesatto regime dôimposta, si precisa che i lavori oggetto dôappalto, sono 

tecnicamente definiti come ñOpere di urbanizzazione primaria (costruzione di infrastrutture acquedottistiche 

destinate alla distribuzione pubblica di acqua potabile)ò. 

 


